
Oggi chiudiamo la parte dedi-
cata ai candidati, sinora tre,
alle Primarie per l’individua-

zione del candidato a sindaco di Tra-
pani.
Dopo Pietro Savona e Dario Safina
oggi è la volta di Enzo Abbruscato,
consigliere comunale nel capoluogo
da tre mandati e personaggio più che
mediatico della politica locale, non
foss’altro che per il suo costante (da
oltre 10 anni) ruolo di spina nel fianco
delle ultime Amministrazioni.
Enzo, soprassediamo sulle motiva-

zioni che ti portano ad averci messo

la faccia, sono state dette e ridette.

Andiamo al sodo: perchè alle pri-

marie devono votare per te e non

per gli altri?

“Il mio percorso politico-amministra-

tivo è fatto di coerenza e, pur non

avendo amministrato mai, ho propo-

sto varie soluzioni a problemi atavici,

alcuni anche cronici, e col senno di

poi mi spiace pure dire che avevo ra-

gione”. 
A cosa ti riferisci?

“Vedi, sui rifiuti ho dimostrato abbon-

damente che le strade sinore perse-

guite sia da Fazio che da Damiano,

erano sbagliate oltre che non rispet-

tose delle leggi vigenti (la L.R.

9/2010). La realtà lo dimostra, non le

mie parole. 

Andiamo avanti, la relazione sulla

Trapani Servizi racconta uno spac-

cato della società che avrebbe potuto

rivelarsi un vantaggio per i miei con-

cittadini ed invece al momento, para-

dossalmente, siamo l’unica città che

non fa la differenziata secondo le

norme e questo ha un costo: conferi-

mento in discarica, percolato, senza

dimenticare che non abbiamo nem-

meno educato il cittadino che ritengo

cosa altrettanto grave...

Sul versante culturale, vorrei soste-

nere la tradizione del Luglio Musicale

ma questo, sinora, ha  assorbito l’80%

circa delle risorse da dedicare al set-

tore. Scordiamoci il passato, cam-

biamo lo statuto dell’Ente: l’assessore

alla cultura diventa il delegato del Lu-

glio Musicale e si evitano subito le in-

comprensioni dando operatività

direttamente senza troppi passaggi.

La figura del direttore artistico diven-

terebbe l’esecutore di tutto l’indirizzo

culturale dell’Amministrazione Co-

munale che, attraverso un Luglio ve-

ramente coordinatore della cultura

cittadina, non solo risparmierebbe ma

rilancerebbe e valorizzerebbe le realtà

più piccole ma non meno importanti.

Non è una questione di uomini ma di

indirizzi politici ed amministrativi. 

Culummara, Turrignì, a Chiazza, il

Bastione, il Museo Pepoli... saranno

il brand che Trapani esporterà, unita-

mente alla unicità dell’accoglienza

che i cittadini trapanesi riservano da

sempre ai turisti che si innamorano

della città”. 
Sei già entrato nel merito di ciò che

faresti, qualora diventassi tu il sin-

daco di Trapani. Ma prima ci sono

le primarie.

“Non devono essere e non lo saranno

un regolamento di conti, servono a di-

mostrare che possiamo governare co-

struendo un progetto fatto di

condivisioni sulle priorità vere. I cit-

tadini me lo chiedono, la città è in

coma. Non è un caso che esista il pro-

getto Misiliscemi ”.
E se le perdi?

“Tutti siamo utili e nessuno è indi-

spensabile, ora più che mai. Saremo

insieme per vincere e governare bene,

battendo l’avversario che,  vorrei ri-

cordare, è sempre dall’altro lato. 

Ma io le voglio vincere le primarie, di-

rettore...”
Parlando quale linguaggio e a chi?

“Ho affrontato qualche competizione

elettorale, la coerenza è la mia forza.

L’impegno, la serietà e la passione

che metto nel mio ruolo di rappresen-

tante istituzionale sono il mio biglietto

da visita. Mi sono dedicato alla città

ed al territorio tutto senza steccati

partitici, ideologici e preconcetti. Vor-

rei far rinnamorare i trapanesi della

loro città. Non mi sono mai tirato in-

dietro nè dai confronti nè dalle sfide.

Ed a proposito di sfide, o di scelte che

rischiano di sembrare impopolari,

vorrei dire che porto, aeroporto e tu-

rismo in genere saranno temi princi-

pali sui quali deve muoversi il

prossimo sindaco. La programma-

zione di questo unico snodo strategico

non può essere affidata all’improvvi-

sazione nè ai campanilismi che ri-

schiano di essere inefficaci. Io

preferisco che Trapani e i nostri im-

prenditori siano parte attiva di un pro-

cesso di sviluppo e di ricchezza veri,

che lo splendido isolamento a  vantag-

gio di pochi. Ben venga, dunque, la

possibilità di sedersi a tavoli di pro-

grammazione più estesi e concreti”. 
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LOCALE ABBRUSCATO: “VORREI FAR

RINNAMORARE I TRAPANESI”
di Nicola Baldarotta

Il candidato alle Primarie per Trapani 

vuole far svegliare la città dal coma
Domani, sabato, è l’ultima edizione
(prima della chiusura estiva) del
giornale. 
In quest’ultima settimana abbiamo
voluto dare spazio ai candidati alla
carica di sindaco di Erice e di Tra-
pani, poiché sebbene manchi un
anno alle elezioni Amministrative la
macchina elettorale è già abbonda-
mente in moto in entrambi i Comuni
e, da settembre in poi, si entrerà nel
vivo della bagarre.
Abbiamo deciso, pertanto, di dare la
parola ai sette che, sinora, sono uf-
ficialmente in competizione: Pietro
Savona, Dario Safina ed Enzo Ab-
bruscato su Trapani e Luigi Nacci,
Francesco Todaro, Daniela Toscano
e Cettina Montalto su Erice.
Su Trapani, in verità, c’è anche
l’onorevole Mimmo Fazio in com-
petizione ma, chi segue il giornale
lo avrà notato, sulle motivazioni che
lo portano a ricandidarsi a sindaco
abbiamo abbondantemente scritto.
E poi, malgrado tutte le sue dichia-
razioni e documentazioni, a Trapani
la politica non è ancora convinta che
lui possa davvero essere della par-
tita. Nelle prossime settimane si at-
tende il parere ufficiale
dell’Assessorato regionale agli Enti
Locali circa la sua presunta incom-
patibilità alla carica di consigliere.
Voi direte, “ma ancora ci atturri con
questa storia?”. Lo so, ma se lo
scrivo è perché non sono io che ci
atturro ancora con ‘sta storia. 

NON PUOI PIÙ NASCONDERTI, C’È UN’ALTRA  STORIA DA SCRIVERE
È PARTITA LA CAMPAGNA ABBONAMENTI...

A.S.D. A.S.D. 
RIVIERA MARMIRIVIERA MARMI
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“Perchè a loro sì e al giudice Di Matteo no?” L’aula rimanda l’atto

Sembrava una cosa quasi scontata ma il consi-
glio comunale del capoluogo ha avuto qualche
ripensamento, minimo e non definitivo, sull’op-
portunità di concedere a Serse Cosmi e Daniele
Faggiano, rispettivamente allentore e direttore
sportivo del Trapani calcio, la cittadinanza ono-
raria per meriti sportivi. I consiglieri, a maggio-
ranza, hanno deciso di rinviare la discussione e
di preparare un altro atto per conferire la cittadi-
nanza al giudice Di Matteo.
Ieri, in aula, è arrivata la proposta avanzata dalla
conferenza dei capigruppo ma sin da subito l’ini-

ziativa ha ricevuto qualche commento perplesso. 
Per primo il consigliere Francesco Salone che s’è
chiesto come si potesse giustificare il fatto che
non la si stava concedendo al giudice Nino Di
Matteo, proposta peraltro già al vaglio da tempo.
Salone poi ha voluto aggiungere un po’ di pepe
suggerendo di concedere la cittadinanza prima a
Boscaglia, ex allenatore della squadra di calcio
granata che era il vero artefice della B.
Da quel momento il dibattito è diventato quasi
semiserio, con proposte provocatorie come la
cittadinanza onoraria a tutta la squadra o serie
come quella di conferirla a Mauro Rostagno. In
entrambi i casi è stato il consigliere Salvo Pumo
a proporle, su quella per Rostagno però era serio
ed ha detto che a breve presenterà apposito atto.
La cittadinanza a Di Matteo, prima che a Cosmi
e Faggiano, ha convinto diversi altri consiglieri
comunali. E’ stato Ninni Barbera, alla fine, a
farsi carico di accelerare l’iter per la presenta-
zione degli atti per la cittadinanza al giudice pa-
lermitano, ricordando ai colleghi consiglieri che
l’atto era già stato votato favorevolmente otto
mesi prima: “Il regolamento ci consente di poter

intervenire direttamente e visto che l’Ammini-

strazione Comunale non ha fatto nulla la propo-

sta la faremo noi”. Bianco ha messo ai voti la
sospensione e la questione, per ora, è accanto-
nata. 

Trapani, passo indietro del Consiglio 
sulla cittadinanza a Cosmi e Faggiano

Si inizia alle 14.30 con la pulitura del simulacro, poi la Messa 

Venerdì 22 luglio, alle ore 19.30, verrà celebrata
la Santa Messa, presieduta dall'Arciprete di Cu-
stonaci Don Antonino Marrone, che si terrà
presso il porticciolo di Baia Cornino; un mo-
mento di raccoglimento e di preghiera dedicato
“…alle Donne, alle Mamme e ai loro cari che in
mare hanno perso la Vita, in cerca della Li-
bertà…” e a tutti coloro che operano e lavorano
in mare. 
Nel pomeriggio, a partire dalle ore 14.30  grazie
al supporto delle Associazioni "In Alto Mare" –
Presieduta dal Dott Pietro Biondo , "Tempo
Reale"  presieduta da Danilo Gianformaggio, si
effettuerà un immersone a 13 metri di profondità
per porsi intorno alla Sacra Effige "Stella Maris
Custonaci" : per raccogliersi in un momento di

preghiera in acqua e per effettuare la pulitura
della Maestosa Statua. 
I subacquei interessati all'immersione dovranno
venire con le proprie attrezzature e le proprie im-
barcazioni.
Il 22 luglio 2012, il giorno di Santa Maria Mad-
dalena di Magdala,il Vescovo di Trapani benedì
la statua di Stella Maris Custonaci, l’immagine
della Madonna calata nelle acque di Baia Cor-
nino.
La statua  realizzata con il perlato di Sicilia
estratto dalle Cave di Custonaci è alta 5 metri e
pesa circa 11 tonnellate. Si trova su un fondale
di 13 metri di profondità, davanti le coste di
monte Cofano, nell’incantevole Baia Cornino.
Il punto esatto è indicato da una boa rossa. Con
una semplice mascherina è possibile ammirare
la bellezza e la maestosità della Statua.
La statua è stata realizzata con il contributo degli
imprenditori del settore marmifero, e non solo,
in una sinergia perfetta tra pubblico e privato.
La Statua è stata donata al Comune di Custonaci
ed è ad oggi la più grande rappresentazione
Sacra, realizzata in marmo, presente nel Mar
Mediterraneo. 

Posizione esatta della Sacra Effige Stella Maris: 

Coordinate GPS: Lat. 38° 05'.933 Nord Long.
12° 39'.469 Est

Stella Maris, oggi a Cornino la giornata
dedicata alla statua sommersa

È partita ufficialmente la stagione 2016/2017  del
calcio italiano. A Milano, nella sede della Lega di
Serie A, si è svolto il sorteggio che ha definito gli
accoppiamenti del primo turno e il tabellone della
Coppa Italia - Tim Cup.
Sono trentasei le squadre interessate dal primo
turno di Coppa Italia 2016/2017: ventisette proven-
gono dalla Lega Pro, nove dalla serie D. 
Gli accoppiamenti sono stati decisi tramite sorteg-
gio; si gioca in partita secca, con supplementari ed
eventuali calci di rigore in caso di parità.
Già definiti inoltre gli accoppiamenti fino agli ot-
tavi di finale, in programma a novembre, che ve-
dranno l'entrata in scena delle otto "big" di serie A,
ovvero le squadre piazzatesi ai primi otto posti nella
classifica dello scorso campionato.
Si inizia a luglio, si finisce a giugno (o forse a mag-
gio): è la nuova edizione della Coppa Italia

2016/2017, la competizione tutta nostrana che per-
mette alla squadra vincitrice di conquistare un posto
in Europa League.
Le partite del primo turno sono in programma do-
menica 31 luglio.
Il Trapani scenderà in campo il 7 agosto contro
la vincente tra Padova e Seregno.
Chi vince, sabato 13 agosto, giocherà in trasferta
contro il Bologna nel terzo turno.

Coppa Italia, il Trapani gioca il 7 agosto
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